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TRIPUDIO NERAZZURRO
CAMPIONI!

Il Civitavecchia 
ha fatto la storia, 
tornando a 

vincere la Coppa 
Italia di Eccellenza.  
Allo stadio Tre 
Fontane di roma la 
squadra di Massimo 
Castagnari ha 
battuto per 2 a 1 la 
Tivoli.
V a n t a g g i o 
nerazzurro all’8º 
del secondo tempo 
con un tiro di La 
Rosa deviato da un 

difensore. Poco 
prima della 
mezz’ora sale la 
pressione dei 
tiburtini che 
trovano il gol de 
pareggio. Al 43º 
Funari conquista 
un ottimo calcio di 
rigore, che viene  
trasformato da 
Proietti, dando una 
grandissima gioia 
ai tanti tifosi 
nerazzurri accorsi 
a Roma, quasi 600.



Un rigore per entrare nella storia
Dopo il botta e risposta tra La Rosa e De Costanzo, Proietti dagli 11 metri regala la Coppa alla Vecchia
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Il club invitato
in Comune

«Complimenti ai ragazzi di mister Ca-
stagnari per il trionfo in Coppa Italia 
Eccellenza. Dopo ventotto anni il tro-
feo torna nella nostra città grazie alla 
straordinaria cavalcata dei nerazzurri, 
e vederli esultare è una gioia per tutta 
Civitavecchia» dichiarano il sinda-
co Ernesto Tedesco e il delegato allo 
Sport Matteo Iacomelli, «presto li rice-
veremo a Palazzo del Pincio per tribu-
tare loro il meritato ringraziamento a 
nome di tutta la cittadinanza».

PRIMO TEMPO La 
Tivoli gestisce il 
gioco senza procu-
rar troppo danno, 
la Vecchia invece 
sfrutta la velocità 
nelle ripartenze e 
colleziona tre buone 
occasioni. Spettaco-
lare la progressione 
di Ruggiero dalla 
sua area fino all’a-
rea avversaria al se-
sto, è fermato solo 
in prossimità del-
la conclusione. Un 
minuto dopo il fen-
dente di Di Maexo si 
spegne alto sopra la 
traversa della porta 
difesa da Scaccia. Da 
segnalare anche i tiri 
di Panico e Caforio 
nei primi quindici 

minuti, però abbon-
dantemente a lato i 
loro. La prima palla 
gol è neroazzurra, 
la più pericolosa nel 
primo tempo, ap-
poggia Ruggiero per 
Bersaglia che dal li-
mite dell’area colpi-
sce il palo interno 
alla destra di Vento. 
È il diciottesimo di 
una gara viva dove 
il Civitavecchia 
sembra non patire 
le assenze in avan-
ti, reggendo l’ur-
to di un avversario 
che fino ad ora ha 
espresso poco sul 
manto erboso del 
Tre Fontane. La Vec-
chia c’è, eccome se 
c’è, e al trentadue-

simo costruisce an-
cora un’azione pe-
ricolosa. Affondo di 
Funari con la sfera 
servita poi sui piedi 
di Gagliardi, il cui 
fendente è parato in 
due tempi da Vento. 
La Tivoli sembra al-
largarsi troppo die-
tro, la Vecchia non 
ne approfitta e si va 
a riposo sullo zero 
a zero. SECONDO 
TEMPO Parte bene il 
Civitavecchia nella 
ripresa, duetto tra 
Ruggiero e Luciani 
con il tiro conclusi-
vo che è di Proietti: 
alto. Il gol sembra 
nell’aria, predomi-
nio assoluto dei ne-
roazzurri che culmi-
na all undicesimo 
con la staffilata di 

La Rosa, leggermen-
te deviata, che su-
pera Vento. Vecchia 
avanti e convincen-
te. Serve un super 
Vento per deviare in 
angolo la punizione 
calciata da Proietti 
tre minuti dopo. La 
Tivoli sembra accu-
sare il colpo ma è 
lunga ancora, vuole 
riprenderla e al ven-
tesimo con De Co-
stanzo, subentrato 
da poco a Dominici, 
colpisce la traversa. 
La Tivoli spinge e 
bissa i legni al ven-
ticinquesimo con De 
Marco, provviden-
ziale la deviazione 
di Scaccia in corner. 
La Vecchia è addie-
trata troppo negli 
ultimi minuti, sareb-

be un suicidio conti-
nuare a farlo vista la 
forza degli avversa-
ri. Il gol è nell’aria e 
De Costanzo, incu-
neandosi nel mezzo 
tra i difensori civita-
vecchiesi anticipan-
doli, tira a incrocia-
re dove Scaccia non 
può arrivare. Uno a 
uno. Esce Bersaglia, 
ad inizio ripresa Lu-
ciani per Panico, con 
il giovane Amato al 
suo posto. La gara 
si stabilizza almeno 
fino a due dalla fine, 
poi Funari viene at-
terrato da Binaco in 
area e Velocci non ha 
dubbi assegnando il 
rigore. Sul dischetto 
va Proietti che non 
sbaglia, due a uno 
e coppa a un passo. 

Cinque di recupero 
dove non succederà 
più nulla, la Coppa 
torna a casa. FINALE 
Coppa Italia Eccel-
lenzaCivitavecchia 
Calcio 1920 2 vs 
Tivoli 1919 1Marca-
tori 11’st La Rosa, 
27’st De Costanzo 
e 43’st Proietti rigo-
reArbitro Velocci dì 
Frosinone Ammo-
nizioni Gagliardi, 
Fatati, Funari, FeCi-
vitavecchia Calcio 
1920: Scaccia, Cafo-
rio, Funari, Proietti, 
Serpieri, Fatarella, 
La Rosa, Gagliardi, 
Panico (1’st Luciani), 
Ruggiero, Bersaglia 
(31’st Amato) A disp. 
D’Angelo,Imperiale, 
Amato, Mancini, 
Istrate, Deiana, Lu-
ciani, Castaldo, Ga-
limberti. All. Casta-
gnari.(in panchina 
De Luca)Tivoli Cal-
cio 1919 Vento, 
D’Urbano, Fe, Lisa-
ri, Binaco, Virdis, 
Dominici (15’st De 
Costanzo), Orlan-
do (44’st Paolocci) 
Ferri, Fatati (23’st 
Laurenti), De Mar-
co A disp. Simeoni, 
Giocondi, Esposito, 
Pera, Torsellini, De 
Costanzo, Laurenti, 
Desousa, Paolocci 
All. C. Pascucci
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Spesso si parla 
nel calcio di ma-
glia sudata. Ma 

a volte c’è anche chi 
suda le camicie, ma-
gari sette come quel-
le del mito. E’ il caso 
della dirigenza che 
ha sostenuto il peso 
della preparazione 
della rinascita calci-
stica in atto. Un la-
voro oscuro che ri-
percorriamo Patrizio 
Presutti è raggiante. 
La voce del presi-
dente ripercorre una 
settimana febbrile, 
dal vibrante 3-1 del-
la semifinale con la 
Polisportiva Favl Ci-
mini alla sfida al Ti-
voli. “Abbiamo aiu-
tato le persone 
all’accesso del sito 
per i biglietti, poi  
l’organizzazione dei 
pullman dei nostri 
tifosi e quanto con-
cerne i preparativi 
per la mobilitazione 
della squadra, dello 
staff. L’adrenalina 
era tanta, la vittoria 
è il premio per tutto 
un ambiente che sta  
costruendo, a Civi-
tavecchia, un am-
biente calcistico 
sano. Lo dico a tutta 
la nostra gente: ma-
g n i f i c i ” .  
Con Iacomelli una 

dirigenza di ferro e 
passione. “Solo la 
pandemia ha rallen-
tato quanto ci erava-
mo riproposti con 
Ivano. Avevamo det-
to 3 anni per qualco-
sa di importante e ci 
siamo riusciti. Certo 
tutti attendono la 
serie D, noi compre-
si, ma avere la pos-
sibilità di alzare un 
trofeo così presti-
gioso, il poter poi 
andare a portare a 
vanto il nome della 
nostra città in giro 
per l’Italia, è qualco-
sa che ci riempie 
d’orgoglio, poter ri-
petere quanto fatto 
nella stagione 
93/94. Ci abbiamo 
creduto insieme al 
nostro “popolo”. 
Nulla sarebbe stato 

possibile senza la 
loro spinta. E grazie 
ai ragazzi hanno fat-
to qualcosa di uni-
co, con loro tutto 
l’entourage che ha 
costruito ciò”.  
E proprio Ivano Ia-
comelli ha l’aria di 
chi ne ha passate 
tante prima di fare 
la “scorsa” adatta a 
dribblare gli ostaco-
li e abbracciare gli 
obiettivi. “Spesso mi 
vengono in mente i 
momenti difficili 
che abbiamo supe-
rato in passato 
quando il nostro 
obiettivo era mante-
nere la categoria e 
sopratutto mantene-
re gli impegni presi 
scriteriatamente da 
altri e che avrebbero 
distrutto il logo del 

Civitavecchia Calcio 
1920”, spiega il ma-
nager. Che poi av-
verte chi abusa 
dell’aggettivo “stori-
co” sia per le vittorie 
che per i distinguo: 
“Dalla storia dobbia-
mo prendere degli 
insegnamenti sia 
positivi che negativi 
per non ripetere gli 
errori, spesso fatti 
con troppa legge-
rezza pensando solo 
all’oggi e fregando-
mene del domani. Io 
credo che una Socie-
tà come il Civitavec-
chia Calcio 1920 sia 
patrimonio della cit-
tà che di volta in 
volta viene gestita 
da alcune persone 
che dovrebbero cer-
care di renderla ai 
dirigenti successivi 

migliore di quella 
presa dai dirigenti 
precedenti. Io ed il 
Presidente Patrizio 
Presutti lavoriamo a 
questo. E il succes-
so sta a dimostrare 

che il progetto ini-
ziato 3 anni fa con la 

Compagnia Portuale 
sta centrando gli 
obiettivi che ci era-
vamo prefissati con 
il mai dimenticato 
Sergio Presutti e 
portato avanti magi-
stralmente dal figlio 
Patrizio”.

Il dietro le quinte di un successo costruito con anni di lavoro oscuro dalla dirigenza

“Trionfo frutto dei sacrifici”
Presutti e Iacomelli: “Superati momenti difficili, grazie ad un ambiente sano”




